
LA GAZZETTA D'ACQUI

lina l i  I H  a filili
Nei dintorni di Fontanile, in regione 

Cascina Nuova, abitava l'ottantenne Carlo 
Bavera ex Sindaco di Castelletto Molina, 
buon proprietario, col figlio Bartolomeo 
d’anni 55 e i nipoti dei quali Carlo di 29 
anni, oltre alla moglie e alla nuora. La 
scorsa settimana erano tutti intenti alla 
vendemmia, compreso il vecchio Ravera 
Carlo che malgrado i suoi ottant’anni è an­
cora pieno di energia di fisico e di 
mente.

Nel pomeriggio di sabato il Bartolomeo 
Ravera si fermò n casa per la prepara­
zione della cantina, cominciando a visi­
tare le botti per farvi la prima risciacqua­
tura. Quantunque praticissimo della con­
fezione del vino, cui aveva per tanti anni 
accudito, non si sa come, egli apri una 
botte di trenta ettolitri alla sommità 
senza curare di aprirla sul davanti onde 
l’aria potesse circolare, e scese entro la botte 
stessa senz’altro per visitarne lo stato, ma 
appena entrato, per l’emanazione dei gas 
che si sprigiona sempre dalle botti chiuse, 
restò senz’altro asfissiato.

Alcune ore dopo il figlio primogenito di 
lui Carlo Ravera non vedendo giungere 
il padre nella vigna, si recò a casa a ve­
dere il perchè del ritardo, e sceso in can­
timi chiamò ad alta voce e visto il mar­
tello vicino alla botte scoperchiata intuì 
il fatto e seguendo l'impulso del cuore 
entrò senz’altro nella botte e vi rimase 
asfissiato.

Trascorse ancora oltre un'ora quando 
l’altro fratello andò a sua volta a vedere 
cosa era successo e scese questa volta in 
compagnia d'altri in cantina, e comprese lui 
pure la disgrazia terribile che era accaduta.

Accorse subito il dottor Beltramini, ma 
inutilmente, i due uomini vigorosi e forti 
erauo cadaveri ammassati l’un sull'altro.

Lunedi mattina Fontanile rese onoranze 
funebri ai due disgraziati e le due bare 
furono seguite da tutto un popolo deplo. 
mute la perdita di due vite rigogliose e «om- 
piangendo l’ottuagenario padre, vecchio 
albero che resiste ancora agli urti della 
bufera.

SOTTOSCRIZIONE
per inviare ai nostri valo­
rosi soldati sigari e sigarette

Geom. Carlo Zanoletti, L. 5 - Benedetto 
Ottolonghi, 2 - Bigongialli Alfredo (soldato 
54. fanteria), 1 -  Davide Ottolenghi, 5 - 
Cav. Beloni Ottolenghi, 50 - Avv. Vittorio 
Scuti, 5 -  Achille Arditi, 1,25 -  Prinetti 
(Caffè Ligure), 2 - Avv. lì. Ottolenghi, 10
-  Elisa Debeuedetti, 10 - Giuseppe Sacer­
dote, 5 - Mnrabotti Alberto, 1 -  A. Ancona, 
2 -  P. Pastorino, 5 -  F.lli Ghiazza, 2 - 
Giov. Batta Gravino, 0,50 - Giuseppe Bal- 
dizzone, .0,50 - Lodi Don Giuseppe, 5 - 
Sac. Vincenzo Laido, 1 -  Cav Gngiieri, 5
- Lovisolo Antonio, 2 - Marchese Bussi 
Langlii, 5 - Torotti Giuseppe, 0,50 - Gu­
stando Giorgio, 1 - Badarello Costantino,
1 - Bisotti Angelo, 1 - Giuseppe Mnfi'ei, 3
- Giovanni Ctilasso, 3 - Teli. Brandelli, 2
- Enrico Mussini, 3 - Castagneti Giov., 5
-  Luzznto Zaccaria, 1 - Personale dell'Al­
bergo Roma Città, 1 - Aniuf Giov. (Nizza 
Mure), 2,50 - Monetti Davide Aromi, 1 - 
Teli. Colonnello Fasano, 1 - Beccavo Cav. 
Giovanni, 10 - Agostino Perotti (vini Asti),
2 - Pareghi Pietro, 3 - N. N., 1 - Cun- 
diani, 2 - N. N., 1 -  Rapetti Paolo, 1 - 
Bosio Eugenio, 1 -  Alfredo Spasciani, 5
- A. Solia, 5 - Domenico Solia, 0 ,50- Pa­
narli Giov., 2 - Giovanni Malvicino, 5 - 
l ’izzorni, 1 -  Giacinto Sbarbiti, 5 - Gan- 
dolfo Lorenzo, 2 - Bocco Francesco, 1 - 
Garberò Pietro, 0,50 - Piano Giuseppe, 0,50
- Sirito Giuseppe, 0,30 - Trucco Virginio,
1 - Capra Francesco, 1 ■ Cornava Dome­
nico, 0,50 ■ Garavelli Edoardo, 0,50-F ra­
telli Pelizzari, 0,50 - Alberto Bnrosio, 0,50
- D’Adda Giuseppe, 0,50 - Vassallo Giu 
seppe, 0,50 - Menotti Francesco, 0,50 - 
Bogliolo Bartolomeo, 0,50 - Giacchero Do­
menico, 0,50 - Ivaldi Domenico, 0,50 - 
Dealexandris Drogli., 1 - G. Calig'aris, 2 - 
Pistone Ernesto, 0,30 - Assumivi Gugliel­
mo, 0,30 - Carozzi Luigi, 0.30 - Ricci 
Carlo, 0,30 - Fantini Giuseppe, 2 - Deser­
venti Luigi, 0,50 - Rabezzana Giuseppe, 1
- Primi Pietro, 0,50 - Dusio, 0,30 - Alberto 
Scovazzi, 1 - Ved. Cuminatti, 1 - Bari- 
sone Domenico,-0,50 - Grillo Caterina, 0,50

- Fratelli Morelli, 0,50 - Oliva Pia, 0,40 - 
Cannonerò, 0,50 - Cavallini Tommaso, 0,50
- Bottero Giovanni. 0,50 - Gallesio Antonio, 
0,40 - Benazzo Teresa, 0,50 - Pastorino 
Matilde, 0,40 - Borreaui Clotilde, 0,50 - 
Grattarola Giuseppe, 0,50 • Cazzola Virg., 
0,20 - Giacobbe Concessa, 0,40 - Benazzo 
Gerolamo, 0,50 - Micheli« Matilde, 0,50 -  
Ditta Ivaldi, 1,50-Ved. Accotardi, 0 ,50 - 
Penengo Giov., 0 50 - Peneugo Pietro, 0,50
-  Garbarino Carolina, 0,50 - Raiueri Gio­
vanni, 0,50 - Michele Ugo, 1 -  Baratelli 
Guido, 0,50 - Bonelli, 0,10 - Barosio Ro­
molo, 0,50 - Lucchini Virgilio, 0,50 - Do­
menico Dotto, 0,50 - Basaluzzo, 0,50 - 
Fratelli Ravera, 1 - Benazzo Giuseppe, 0,50
- Lorenzetti, 1 -  Ingegnere E. Caratti, 5 - 
N. N., 1 - N. N., 5 - Baccalario, 5 - 
Cazzola Gius., 0,40 » Luigi Pesce, 0,50 - 
Baratelli Giov., 1 -  Gallo Camillo, 1 -
N. N., 1 - N. N., 0 ,50-Bigliaui Gius., 0,50
- Cavatina Luigi, 0,30 - Edera Annunziata,
O, 50 - Mantelli, 0,50 - Rapetti Eugenio, 
0,50 - N. N., 0,50 - Gorrino Carlo 0,50 - 
A. Bacilieri, Milano, 2 - Dott. cav. De Be­
nedetti, 5 - Cresta Rosina, 0,40 - Banfi 
Cesare, 2 - Ved. Chiarabelli, 0,50 - Cas­
sini Giov., 1 - Carozzi Aless., 1 - Giov. 
Ghiglia, 1 - Mnriscotti Vincenzo, 0,60 - 
Bollino Merinnna, 0,50 - Torielli Luigi, 1
-  N. N., 0,30 - Rolando Augusto, 0,50 - 
Ebellini Marcello, 1 - Ivaldi Carlo, 1,50 - 
Gerbina Benazzo, 0,50 -  N. N., 0,20 - 
Ivaldi Tersili«, 1 - Rosio Luigi, 1 - Bo- 
relli Autonio, 0,50 - G. Baralis e figli, 3 - 
Caviglio Frane., 1 - Leprotto Guido, 1 - 
Marcellino Antonio, 0,50 - Fratelli Gar­
berò, 1 -  Felicitili Lugomarsino, 1 -  La­
boratorio Panelli, 0,00 - Capello Carolina, 
0,50 - G. Baratta, 2 - Zorguo, 0,50 - 
Corrado Scoft'oue, 2 - Ivaldi Secondo, 2 - 
Ditta Casserini e Papis, 5 - Garbariuo 
Giuseppe, 0,50 - Borguino Felice, 5 - 
Abrile Andrea, 0,50 - Alfonso Manna, 3
- Betti Amilcare, 3 ; Residuo mensa Sot- 
t ’Ufficiali, 0 • Bussimi Cesare, 0,40 - An­
tonietta Bussimi, 0,70 - Dante Panneg- 
giani, 3 -  Olivieri, Nizza Mare, 2 -  Ar- 
nuffi, ld., 2 -  Charles Scwarz, 5 -  Biscali 
G., Novara, 2 -  Fratelli Arturo e Jona 
Camillo Ottolenghi, 5 -  Borguino Rinaldi 
Frane., 1.

L'oilge irai li Muli
Le vie d’Italia echeggiano di lieti inni. 

E specialmente i vecchi inni patriottici ri­
sorgono nell'improvviso eroico della patria 
in armi, dal fondo dei cuori italiani. Si 
canta da tutti: « Fratelli d’Italia, l’Italia 
s'è desta! ». Ma nessuno ha mai pensato 
alla origine di questo canto?

Il celebre Inno venne scritto da Goffredo 
Mameli il 10 settembre 1847 e musicato 
il 24 novembre a Torino dal maestro Mi­
chele Novaro (1822-1885), il quale rac­
contò nel 1875 ad Anton Giulio Barrili il 
modo come compose la musica di quei 
versi infuocati. Si trovava una sera in 
casa di Lorenzo Valerio, quando un amico 
giunto da Genova, gli porse un foglietto, 
dicendogli: » To', te lo manda Goffredo! » 
Il Novaro apre il foglio, legge, si com­
muove. Tutti gli affollano intorno: i versi 
del Mameli vengono di subito detti a voce 
alta, e la stessa commozione si manifesta 
sul volto di tutti. < Io sentii, disse il No­
varo, dentro di me qualche cosa di stra­
ordinario, che non saprei definire.... So 
che piansi, che ero agitato e non potevo 
star fermo. Mi posi al cembalo, coi versi 
di Goffredo sul leggio, e strimpellavo, 
assassinavo colle dita convulse quel povero 
strumento, mettendo giù frasi melodiche, 
l’una sull’altra, ma lungi le mille miglia 
dall’idea che potessero adattarsi a quelle 
parole... Mi alzai, scontento di me, presi 
congedo, corsi n casa. Là, senza pure le­
varmi il cappello, mi buttai sul pianoforte. 
Mi tornò alla memoria il motivo strilli- 
pollato in casa Valerio; lo scrissi su .(l'uu 
foglio di carta, il primo che mi venne alle 
mani. Nella mia agitazione rovesciai la lu­
cerna sul cembalo, e per conseguenza anche 
sul povero foglio; fu questo l’originale del­
l’Inno «Fratelli d’Italia». Cantato pubbli­
camente a Genova in una festa popolare 
la Polizia, conoscendo l'autore per un ar­
dente mazziniano, lo proibì e non lo tol­
lerò che dopo il marzo 1848. Garibaldi 
stimava Filino di Mameli come il più tra­
scinante iuno guerresco, dopo la Marsi­
gliese, e lo preferiva all’Inno del Mercan- 
tini.

La tariffa dei Tabacchi
Con R. D. 14 cornute e con effetto 

dal 18 corr. la tariffa di vendita doi se­
guenti tabacchi è cosi modificata:

Trinciato prima qualità dolce da L. 15 
a L. 17,50 al Kg. -  id. id. spuntature da 
15 a 16,66 al Kg. - id. id. forte da 12,50 
a 15 al Kg. -  id. di seconda qualità co­
mune da IO a 12,50 al Kg.

Sigari F. E. Regalia Londra da L. 60 a 
L. 70 al Kg. - id. id. Londres da 50 a 
60 al Kg. -  id. id. Trabucos da 40 a 50 
al Kg. -  id. id. Medianitos da 30 a 40
al Kg. - id. id. Minghetti da 30 a 35 al
Kg. -  id. id. Grimaldi da 24 a 30 al Kg.
- id. id. Brasile da 24 a 30 al Kg. -  id.
id. Dama da 12 a 14 al Kg. -  id. supe­
riori attenuati da 30 a 35 al Kg. -  id. 
id. Virginia da 30 a 35 al Kg. - id.
Scelti id. da 24 a 35 al Kg. - id. Fer­
mentati prima qualità da 24 a 30 al Kg.
-  id. Branca terza qualità da 14 a 16 al
Kg. - id. Ferineutati terza qualità da 12 
a 15 al Kg. -  Spagnolette Giubek da 45
a 50 al Kg. - id. Nazionali da 25 a 30
al Kg. -  id. Indigene da 20 a 25 al Kg.
- id. Popolari da 12,50 a 15 al Kg.

In conseguenza di tale disposizioni il 
prezzo di vendita al pubblico dei sigari 
suaccennati è il seguente:

Per Regalia Londres cent. 35 l’uno - 
id. Londres id. 30 id. - id. Trabucos id.
25 id. - id. Medianitos id. 20 id. -  id.
Minghetti id. 35 ogni due pezzi - id. Gri­
maldi e Brasile id. 15 l'uno - id. Dama 
id. 7 id. -  id. Superiori attenuati e Vir­
ginia id. 35 ogni due pezzi -  id. Scelti 
Virginia id. 15 l'uno - id. Fermentati 
prima qualità id. 15 id. - id. Branca id. 8 
id. - id. Fermentati seconda qualità id. 15 
ogni due pezzi.

Quello di vendita delle spagnolette è:
Per le Giubek di cent. 50 la bustina 

di 10 pezzi e cent. 25 quella di 5 - id. 
Nazionali cent. 30 la bustina di 10 pezzi
-  id. Indigene da cent. 25 la bustina di 
10 pezzi - id. Popolari da cent. 12 la bu­
stina di 8 pezzi, per queste ultime il 
prezzo di cent. 12 sarà elevato a cent. 15 
quando sarà provveduto al loro condizio­
namento in bustine da 10 pezzi.

Pei trinciati e fino a quando non sia 
disposto il confezionamento di appositi 
pacchettini in corrispondenza con i nuovi 
prezzi, sono ritirati dalla vendita gli at­
tuali pacchettini di:

Trinciato di prima qualità spuntature 
dei costo di cent. 15 - id. seconda qualità 
connine id. id. 10.

Rimangono in vendita gli attuali pac­
chettini:

Trinciato di prima qualità dolce da 
grammi 20 che saranno venduti a cente­
simi 35 in luogo di 30 - Trinciato di 
prima qualità forte da granimi 20 elio 
saranno venduti a cent. 35 in luogo di 25 
e da grammi 8 che saranno venduti a 
cent. 12 in luogo di 10 - Trinciato di 
seconda qualità comune da grammi 20 
che saranno venduti a cent. 25 in luogo 
di 20.

E poiché, in dipendenza della adozione 
dei nuovi condizionamenti la vendita di 
talune qualità di trinciato sarà fatta a 
peso, si avverte che, in relazione al nuovo 
prezzo del trinciato prima qualità spun­
tature, il consumatore ha diritto di avere 
in corrispondenza dell'importo di cent. 5, 
10 e 15, rispettivamente grammi 3, 6 e 9  
di prodotto.

DALLA FR O N TIER A
Dal fronte, 13-9-915.

Egregio Sii/. Direttore,
Gli artiglieri del . . . Regg. da Camp., 

2. Batteria, sani e robusti e sempre pieni 
di coraggio, salutano per mezzo della 
Gazzetta d’Acqui le loro famiglie e amici.

Cap. Magg. Gatti Giuseppe di 
Castelnuovo Bello - Cap. 
Furiere. Arturo Brano di 
Acqui - Cap. Bossi Fran­
cesco di Castelnuovo Bello 
- Soldato Jva/di Martino 
di Terzo.

Con stima
Cap. Furiere Arturo Bruno.

*
*  *

Zona di G uerra, 11-9-915.
Egregio sig. Direttore,

Con preghiera di pubblicazione mandiamo 
la presente ringraziando.

I sottoscritti bersaglieri ancora sotto 
l'impressione di un’alacre pugna audace­
mente .sostenuta, lieti e fidenti inviano allo 
care famiglie, parenti ed amici caldi af­
fettuosissimi saluti.

Monticelli Giuseppe, Alice Bel 
Cotte - Buzzano Battista, 
Alice Bei Cotte -  Malfatto 
Sebastiano, Sessamc ■ Ghi­
gnane Alessandro, Ca/a- 
mandrana.

** *
Dal fronte 12-9-15.

I sottoscritti della 4. Sezione foto-Elet- 
trica (l’Artiglieria, dopo aver prestato pe 
un lungo periodo di tempo, la loro opera 
in prima liuea, ora trovandosi per qualche 
giorno a riposo, pensano d’inviare a mezzo­
dei suo pregiato giornale i loro più fervidi 
saluti alle loro famiglie, parenti, amici e 
concittadini.

Garelli Giuseppe, Acqui ■ Mor- 
fìno Carlo, Lussilo-Moggio’ 
Giovanni, Melazzo.

*
*  *

Egregio signor Direttore
della Gazzetta d’Acqui,

I sottoscritti granatieri che combattono- 
valorosamente per la grandezza della nostra. 
Italia pregano la S. V. I. a voler per 
mezzo di codesto giornale porgere i più 
affettuosi e rispettosi saluti alle care no­
stre famiglie, parenti e amici tutti e colla, 
speranza d i . presto riabbracciarli si fir­
mano:

Granatieri: Grattarola Sa­
turno - Piana Pietro - 
Giacobbe Carlo - Vàu- 
dano Ferdinando -  D'Ac­
quino Giacomo - Comi- 
ciotti Luigi - Alpa Guido 
- Priarone Giovanni - 
Lonza Giuseppe - Ser- 
pero N.

T)al Gircorjdario
I)a Bistagno, 22 (P ) — Doineuica 19 

il nostro Comune fu sede di una impor­
tante riunione di pubblici Amministratori 
quà convenuti per studiare il grave pro­
blema della strada di Valle Bormida.

L’adunanza si tenne nella decorosa sede 
della Pretura, da pochi anni acconciamente 
ristati rata: presiedeva l’illustre Senatore 
Monteverde, vanto del nostro paese.

Erano presenti il Sindaco e molti nostri 
Consiglieri Comunali, il Deputato Murialdi, 
il Coute Zoppi, Presidente della Deputa­
zione Provinciale con i Deputati Provin­
ciali Accusimi e Prigione, i Consiglieri 
Provinciali Broffcrio, Rogna e Barberis, 
quasi tutti i Snidaci dei Comuni interes­
sati, i signori avv. De Benedetti e Romano 
e molte distinte personalità della regione.

Dei Consiglieri del Comune di Acqui 
notai i signori geom. Mascari no, Crudo e 
Vitto.

La discussione fu molto animata, vi 
presero parte il sig. Sindaco di Bistagno 
maggiore Aliberti, il Deputato Murialdi, il 
Conto Zoppi, il Coni ni. Brofferio, l’avv. 
cav. Accusimi, l’avv. De Benedetti ed il 
Sindaco di Cortemilin e da ultimo 
fu approvato alla nuniiimità mi ordine 
del giorno concordato, col quale si 
ringrazia l’Amministrazione Provinciale 
delle migliorie introdotte da qualche anno 
nella nostra viabilità, specie nella strada 
Acqui-Cortomilia e si prende atto del pro­
posito enunciato dal Presidente della De­
putazione di proporre al Consiglio Pro­
vinciale un concorso per la metà della 
spesa del secondo ponte sulla Bormida, in 
cemento armato, da costruirsi senza in­
dugio in regione Stermino, spesa che si 
calcola in lire 140 mila; per l’altra metà 
sarà provveduto col sussidio che si spera 
dal Governo, col contributo dei privati e 
degli enti locali. Pare che la quota di 
Bistagno non supererà le L. 20 mila che 
sarebbe onere non insopportabile.

Sciolta l'nduuanza, i signori cav. Bar­
beris e maggiore Aliberti, a nomo del Co­
mitato, cortesemente offersero agli inter­
venuti forestieri un ottimo pranzo.

1 convitati erauo una quarantina.
Non è da tacersi che tutti gli interve­

nuti al convegno del mattino, o a gruppi 
o alla spicciolata si recarono a guisa di 
pellegrinaggio alla Chiesa Parrocchiale, per 
ammirarvi lo splendido capolavoro del 
nostro veramente illustre e carissimo cit­
tadino seu. Monteverdo, che lo douò alla 
chiesa iu cui fu battezzato: Maria Vergine 
col Bambino, iu marino di Carrara; lo zoc­
colo è in marmo bruno e il seggio in 
bronzo. E’ un'opera d'arte di eccellente in-, 
spirazione e di perfetta fattura, che sarà 
custodita dai Bistagnesi come tesoro pre­
zioso e che fa fede del genio tuttora viva­
cissimo dal nostro immortale artista.


